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Il negozio è pronto, il catalogo importato, le inserzioni impostate. Poi arriva il primo ordine
vero, e il fornitore impiega diciotto giorni a spedire un prodotto che nella scheda prometteva
"consegna rapida". Il cliente scrive, chiede, si arrabbia, chiede il rimborso. Il problema non era
il marketing. Non era il prezzo. Non era la piattaforma scelta. Era il fornitore — scelto prima di
verificarlo, non dopo.

Perché la scelta del fornitore decide il destino del negozio, non il
prodotto
Nel dropshipping il venditore non tocca mai fisicamente la merce. Non vede il magazzino, non
controlla l'imballaggio, non decide i tempi di spedizione: li eredita, ordine dopo ordine, dal
fornitore che ha scelto all'inizio. Ogni promessa fatta al cliente — tempi di consegna, qualità del
prodotto, gestione di un eventuale difetto — dipende da un soggetto terzo su cui il negozio ha
un controllo quasi nullo una volta che l'ordine è partito.

Per questo la due diligence sul fornitore non è un passaggio burocratico da sbrigare in fretta: è
la decisione che pesa più di qualsiasi scelta di nicchia o di piattaforma. Un buon prodotto con
un cattivo fornitore genera resi, recensioni negative e clienti persi. Un fornitore solido, anche
con un prodotto meno originale, costruisce la reputazione che fa tornare i clienti.

I documenti e le verifiche da chiedere prima di firmare un accordo
Prima di caricare un solo prodotto in catalogo, vanno chiesti al fornitore: la ragione sociale
completa e verificabile (non solo un nome commerciale su un sito), le condizioni di reso e chi le
gestisce materialmente, i tempi di spedizione dichiarati per l'Italia specificamente — non una
media europea generica — e, se il fornitore opera su un marketplace come AliExpress o su
piattaforme dedicate come BigBuy o Printful, lo storico di recensioni di altri rivenditori, non
solo dei consumatori finali.

Va verificato anche chi risponde legalmente in caso di prodotto difettoso o non conforme: nella
maggior parte dei casi resta il venditore italiano, indipendentemente da cosa dichiari il
fornitore — un dettaglio che va capito prima di firmare, non scoperto durante il primo reclamo.
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Tempi di spedizione e magazzini europei: cosa verificare davvero
La differenza fra un fornitore utilizzabile e uno da scartare si vede quasi sempre nei tempi di
spedizione reali, non in quelli dichiarati sulla scheda prodotto. Un fornitore con magazzino in
Europa — anche se il prodotto arriva originariamente dall'Asia — consegna in giorni, non
settimane, perché lo stock è già sul territorio comunitario pronto per l'evasione dell'ordine.

Chi spedisce invece direttamente da un magazzino extra-UE a ogni singolo ordine ha tempi
che, nella pratica, superano spesso quanto dichiarato — soprattutto in periodi di alto volume
come le festività. Va verificato esplicitamente se il fornitore ha o prevede di avere un hub
europeo, e non bisogna fidarsi di una dicitura generica "spedizione rapida" senza un numero di
giorni concreto e un margine realistico di ritardo dichiarato dallo stesso fornitore.

Come testare un fornitore con un ordine campione prima di aprire il
catalogo
Prima di collegare un fornitore al negozio live, ordinare da soli il prodotto come farebbe un
cliente qualsiasi resta il test più affidabile che esista. Non un'email di richiesta informazioni,
non una recensione letta online: un ordine vero, pagato, tracciato, ricevuto. Solo così si
verificano insieme imballaggio, tempi reali, qualità del prodotto rispetto alle foto e assistenza
in caso di problema con l'ordine.

Abbiamo visto negozi evitare mesi di resi e recensioni negative con un investimento di poche
decine di euro in ordini campione prima del lancio. È il passaggio che quasi tutti saltano per
fretta di aprire il negozio, ed è quasi sempre il primo a cui si torna dopo i primi problemi.

Segnali d'allarme che dovrebbero far cambiare fornitore
Un fornitore che non risponde entro 48 ore a una domanda pre-vendita raramente risponderà
più in fretta a un problema post-vendita. Mai un buon segno. Prezzi all'ingrosso che cambiano
senza preavviso, senza una comunicazione strutturata verso i rivenditori, segnalano
un'organizzazione instabile su cui costruire un catalogo intero è rischioso.

Anche l'assenza totale di una policy di reso scritta — non promessa a voce, scritta — è un
segnale da non ignorare: significa che ogni contestazione futura si negozierà da zero, caso per
caso, con un fornitore che ha tutto l'interesse a far passare il tempo piuttosto che risolvere.

Domande frequenti sulla scelta del fornitore in dropshipping
Conviene lavorare con un solo fornitore o diversificare da subito?
Meglio partire con un fornitore alla volta, testarlo davvero con ordini reali, e aggiungerne altri
solo quando il primo ha dimostrato affidabilità su più cicli di vendita — diversificare troppo
presto senza aver verificato nessuno a fondo moltiplica il rischio, non lo riduce.
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Un fornitore con tante recensioni positive online è automaticamente affidabile?
No: le recensioni pubbliche riguardano spesso l'esperienza del consumatore finale su un
singolo acquisto, non l'affidabilità nella gestione di centinaia di ordini ricorrenti di un
rivenditore. Sono un indizio, non una garanzia.

Cosa fare se il fornitore cambia le condizioni dopo l'apertura del negozio?
Va rivalutato come se fosse un nuovo fornitore: nuovo ordine campione, nuova verifica dei
tempi, nuova lettura della policy di reso aggiornata. Le condizioni iniziali non sono una
garanzia permanente.

I marketplace generalisti sono più sicuri dei fornitori diretti?
Offrono in genere più tutele in caso di controversia rispetto a un accordo diretto e informale
con un singolo fornitore, ma la verifica preventiva — ordine campione compreso — resta
necessaria in entrambi i casi.

Scarica la checklist gratuita in PDF

Errori da evitare e cosa serve per iniziare con e-commerce, dropshipping e Amazon FBA
in Italia. Nessuna cifra di guadagno, solo passaggi pratici.

Scarica la checklist PDF gratuita →

Diritti e uso. © 2026 SmartShoper (smartshoper.net). Tutti i diritti riservati. Puoi aprire questo documento,
leggerlo, stamparlo e farlo leggere ad alta voce dal tuo browser o da un lettore di schermo, per uso personale.
Non è consentito modificarlo, ripubblicarlo, distribuirlo a terzi come proprio né venderlo senza autorizzazione
scritta. La versione aggiornata è sempre su https://smartshoper.net/come-scegliere-fornitore-dropshipping-
affidabile/. Le informazioni hanno scopo generale e non sostituiscono una consulenza professionale sul tuo caso.
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